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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

BATTAGLIA. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - premesso che: 

durante la notte del 21 dicembre 1997 
sconosciuti si sono introdotti nel Centro 
anziani di Cinecittà, arrecando gravi danni 
alle strutture e lasciando sui muri scritte 
antiebraiche ed inneggianti al nazismo; 

tale fatto ha destato profonda preoc­
cupazione tra gli anziani che frequentano 
il Centro e nell'intera cittadinanza che 
vede turbato il clima sereno delle festività, 
ma che soprattutto teme il risorgere di 
fenomeni di intolleranza e razzismo che 
tanti danni hanno prodotto per l'umanità; 

quali iniziative urgenti intenda assu­
mere affinché siano individuati i respon­
sabili del gesto e sia stroncato un preoc­
cupante fenomeno di imbarbarimento 
della politica. (4-14643) 

URSO. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri ed ai Ministri dell'interno, per la 
funzione pubblica e gli affari regionali, del 
lavoro e della previdenza sociale e del te-
soro. — Per sapere - premesso che: 

risulta che la signorina Giuseppa Ma­
gro già dipendente del comune di Termini 
Imerese (Palermo) dal 16 febbraio 1961 al 
15 gennaio 1995 aveva già conseguito il 
diritto a pensione da calcolarsi secondo le 
norme del sistema retributivo previgente 
alla legge n. 335 del 1995; 

alla data del 15 gennaio la signorina 
aveva ben 34 anni di anzianità di servizio; 

il signor Mario Magro, fratello della 
signorina Giuseppa Magro, già dipendente 
del comune di Termini Imerese aveva fatto 
pervenire alla Prefettura di Palermo il 4 
ottobre 1997, un esposto con il quale la­
menta l'errata liquidazione della pensione 
di reversibilità della sorella; 

risulta che la signorina Maria Magro, 
di anni 70, nata a Termini Imerese il 7 
gennaio 1927, giusta delibera concessiva 
del C.P.A. BP dell'I 1 febbraio 1982 a de­
correre dal 1° marzo 1983 è stata titolare, 
come invalida civile, dell'assegno mensile 
di assistenza, sino al 31 gennaio 1992, data 
del compimento del 65° anno di età e da 
tale data percepisce la pensione sociale 
erogata dall'Inps - Cat. P.S. n. 2041333 - : 

se corrisponda al vero che per un 
erroneo calcolo della pensione sia stata 
liquidata la reversibilità alla signorina Ma­
ria Magro, sorella della signorina Giuseppa 
Magro, con il sistema contributivo della 
legge n. 335 del 1995 e, in caso afferma­
tivo, se non ritengano al fine di ottenere 
l'esatto importo pensionistico applicare le 
aliquote previste dal decreto del Presidente 
della Repubblica n. 333 del 1990 e del 
decreto del Presidente della Repubblica 
n. 268 del 1987, relativo al sistema retri­
butivo e non quelle indicate nella legge 
n. 335 del 1995 relativa al sistema contri­
butivo; 

se non ritengano doveroso ed urgente 
intervenire affinché vengano, il più presto 
possibile, ristabiliti i diritti acquisiti dal­
l'unica superstite signorina Maria Magro, 
di anni 71, inabile totale, senza reddito e 
con una misera pensione dell'Inps. 

(4.14644) 

BORGHEZIO. - Al Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

la pubblicazione dei dati più recenti 
sulla massa dei crediti contributivi che 
pesa come un enorme macigno sul bilancio 
dell'Inps ha evidenziato che, a tutto il 1997, 
i contributi dovuti e non versati raggiun­
gono la quota di 47.279 miliardi, di cui 
quasi il 50 per cento è stato sottoposto a" 
svalutazione e di fatto considerato inesigi­
bile; 

è altresì emerso che, suddivisi per 
settori di lavoratori, la classifica dei crediti 
Inps vede, subito dopo i lavoratori dipen-
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denti, svettare il dato negativo dei crediti 
degli iscritti al « Fondo Clero », per un 
totale di 10.598 miliardi; 

se non ritenga di dover richiamare 
PInps ad un pressante intervento volto a 
sollecitare gli organi responsabili del 
« Fondo Clero » ad un pronto ripianamento 
del debito verso PInps, anche come gesto di 
solidarietà verso la moltitudine di piccole e 
piccolissime imprese commerciali, artigia­
nali e del terziario i cui obblighi contri­
butivi sono fatti rispettare dalPlnps attra­
verso controlli regolari e continui e, oc­
correndo, azioni esecutive implacabili. 

(4-14645) 

PECORARO SCANIO. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri — Per sapere — 
premesso che: 

martedì 29 dicembre 1997, il WWF ha 
chiesto al Ministro per le politiche agricole, 
a quello della sanità ed a quello dell'am­
biente, di chiudere la caccia alle anatre 
selvatiche in quanto da ricerche effettuate 
dall'istituto nazionale per la fauna selva­
tica di Bologna su anatre inanellate nel­
l'oasi di Orbetello è risultato che questi 
uccelli migratori sono potenziali vettori del 
virus che causa l'influenza dei polli; 

anche il virus che nel mese di maggio 
ha provocato la morte del bambino di 3 
anni ad Hong Kong, può essere trasmesso 
dal contatto con le anatre migratrici che 
sono state a contatto con volatili domestici 
dei paesi dell'Estremo Oriente — : 

se non intenda emanare con urgenza 
dei provvedimenti che prevedano sia la 
chiusura della caccia alle anatre selvatiche, 
sia misure per impedire il contatto umano 
con questi uccelli migratori, ritenuti por­
tatori potenziali del virus dell'influenza dei 
polli. (4-14646) 

SELVA. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri e ai Ministri del lavoro e per la 
solidarietà sociale. — Per sapere - pre­
messo che: 

la stampa quotidiana ha di recente 
riportato la notizia che i carabinieri hanno 
scoperto bambine di dieci-dodici anni tra­
sformate in operaie e messe a lavorare per 
arrotondare il bilancio familiare; 

le piccole schiave erano pagate 400 
mila lire al mese per lavorare 8-10 ore al 
giorno in aziende tessili che ufficialmente 
non esistono, ma che nel sottobosco del 
lavoro nero che si estende tra Bronte e 
Randazzo, piccoli centri della provincia 
catanese, fatturano ogni anno qualcosa 
come 15 miliardi di lire; 

170 dei 400 lavoratori trovati al la­
voro dai carabinieri al momento dell'ispe­
zione non sono risultati in regola con il 
contratto d lavoro; 

quella del lavoro minorile non è co­
munque una piaga che riguarda solo il 
Meridione d'Italia, e secondo un recente 
rapporto della Cisl sono tra 300 e 500 mila 
i bambini italiani al di sotto dei tredici 
anni costretti a lavorare — : 

quale sia il panorama in Italia del 
lavoro minorile « clandestino » e dove sia 
maggiormente concentrato; 

come si intenda agire per fare in 
modo che i minori possano tornare alle 
attività ludiche e scolastiche proprie dei 
bambini della loro età; 

quali azioni si siano intraprese per 
evitare il ripetersi dello sfruttamento del 
lavoro minorile. (4-14647) 

SELVA. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri e al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere - pre­
messo che: 

per le nostre imprese occidentali la 
competizione con i nuovi entrati (i Paesi 
terzi) rischia di diventare non sostenibile; 

sembra verosimile la previsione che 
ipotizza per l'anno 2000 un saldo negativo 
di 250 mila posti di lavoro nel settore 
industriale in Italia; 
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secondo Prometeia si passerà dai 5 
milioni di addetti negli anni Novanta ai 4 
milioni e 833 mila nel 2000; 

secondo il centro studi Confindustria 
la disoccupazione strutturale nel Sud e la 
disoccupazione di lungo periodo sono le 
vere piaghe dell'Italia; 

in base alle stime più accreditate il 
livello occupazionale nel settore industriale 
non avrà un recupero rapido (cosa acca­
duta invece in altri cicli congiunturali, 
come negli anni Ottanta, quando la ripresa 
economica consentì alle piccole e medie 
imprese e al settore terziario di riassorbire 
le sacche di disoccupazione create dalla 
ristrutturazione dei grandi gruppi indu­
striali) - : 

quali azioni si intendano intrapren­
dere per accelerare la realizzazione e la 
diffusione delle agenzie per il lavoro inte­
rinale e la creazione di consorzi per l'uti­
lizzazione dei lavoratori in mobilità. 

(4-14648) 

TREMAGLIA. — Al Ministro della difesa. 
— Per sapere, l'esito della domanda di 
aggravamento di malattia dell'invalido di 
guerra di 6 a categoria, signor La Rosa 
Natale, nato a Catania il 26 gennaio 1924, 
inoltrata alla commissione medica per le 
pensioni di guerra di Genova il 3 ottobre 
1991, e per la quale l'interessato accettò la 
proposta alla 5 a categoria nel luglio del 
1995 senza più sapere nulla. (4-14649) 

GASPARRI. — Al Ministro del tesoro e 
del bilancio e della programmazione eco­
nomica. — Per sapere — premesso che: 

Mario Sarcinelli, presidente della Bnl, 
designato e delegato proprio dal Ministro 
Ciampi, continua a conservare da anni, 
caso unico nel sistema, fortissime ed in­
gombranti deleghe operative, in contrasto 
non solo con la prassi, e le indicazioni 
scritte di Bankitalia, ma anche con le di­
chiarazioni dello stesso Carlo Azeglio 
Ciampi, ai tempi del suo lungo governato­
rato; 

più volte si è rappresentata in passato 
tale evidente anomalia cucita dal Tesoro 
sulla persona, ma nulla fu fatto; 

ora, come si apprende quotidiana­
mente dalla stampa, tale problema, che 
allora sembrò quasi lesa maestà verso il 
potere costituito, sta esplodendo, perché 
non è più limitato alla sola Bnl, bensì si 
inserisce nel più vasto contesto dell'impor­
tante progetto Bnl-Ina-Banco di Napoli; 

l'aspirazione di mantenere funzioni 
operative, pur nell'ormai evidente difficoltà 
da parte di Sarcinelli, insieme alla non 
volontà del tesoro di recidere tale scomoda 
e non corretta situazione, sta compromet­
tendo rapporti con i partner, sia del Banco 
di Napoli che soprattutto dell'Ina, azionista 
di maggioranza del Banco, rischiando di 
ritardare ed incrinare il progetto stesso di 
aggregazione del nuovo polo bancario-as­
sicurativo; 

in tal senso, poi, sarà necessario co­
noscere cosa pensa Bankitalia, che sta ef­
fettuando una particolare ispezione pro­
prio in Bnl; 

non ci si può non interrogare sul 
perché Sarcinelli non voglia fare il presi­
dente « normale » come tutti gli altri sti­
mabili suoi colleghi, e forse il motivo è che 
egli può vantare nel suo curriculum di 
grand commis l'assoluta assenza di prece­
denti esperienze commerciali; 

per quali motivi il ministro interro­
gato « sponsorizzi » la situazione sopra de­
scritta, anche se non la tollera; 

quali urgenti provvedimenti voglia as­
sumere in merito; 

per quali motivi non recepisca i ri­
petuti consigli in tal senso forniti dalla 
Banca d'Italia. (4-14650) 

URSO e MARTINI. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri ed ai Ministri dell'in­
terno, dei trasporti e della navigazione, del 
tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica e del lavoro e della previdenza 
sociale. — Per sapere - premesso che: 

risulta che il dipartimento per la pro­
tezione civile abbia affidato il servizio an-
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tincendio alla società Sorem srl con sede 
legale in Roma, in via Corso Vittorio Ema­
nuele, 294 (codice fiscale 003448505802 
capitale sociale lire 99.750.000) - : 

se non ritengano opportuno interve­
nire al fine di accertare se corrisponda al 
vero che: 

a) il bando di gara pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 176 del 30 luglio 1997 
sia stato concepito unicamente al ribasso, 
senza tenere conto delle capacità tecnico-
operative reali delle società invitate a par­
tecipare; 

b) la commissione di pre-qualifica 
delle imprese da invitare alla gara di ap­
palto abbia espresso parere di esclusione 
della società Sorem e che questo parere sia 
stato ignorato; 

c) dal 1° gennaio 1998 e per un 
periodo di almeno quattro mesi gli aerei 
Canadair CL-415 non saranno in grado di 
svolgere il servizio essendo in scadenza 
indifferibile il 31 dicembre 1997 il man­
dato di affidamento con la società Sisam; 

d) al termine dei suddetti quattro 
mesi solo due aeromobili Canadair sa­
ranno operativi per il servizio con gravis­
simo pregiudizio per il patrimonio bo­
schivo italiano e per le vite umane; 

e) il capitolato tecnico sia stato sti­
lato senza tenere assolutamente in conto le 
attuali normative vigenti in materia di im­
piego degli equipaggi di volo; 

f) la società Sorem su spinta del 
dipartimento protezione civile vuole impie­
gare i piloti ben al di fuori delle normative 
emesse dalla direzione generale dell'avia­
zione civile; 

g) sia previsto da parte del dipar­
timento della protezione civile impiegare i 
piloti e velivoli stranieri, trascurando tutti 
i problemi occupazionali della nazione ed 
i trenta miliardi per veivolo che lo Stato ha 
già speso; 

h) il trasferimento dell'attività an­
tincendio dalla Sorem alla Sisam ignori la 
professionalità acquisita in dieci anni di 
operazioni; 

i) l'idoneità tenico-operativa della 
Sorem si basi su ipotesi di assunzioni di 
personale idoneo di cui ora non risulta 
traccia avendo zero dipendenti; 

l) la gara sia andata formalmente 
deserta; 

m) la società Sorem abbia presen­
tato offerta oltre i termini temporali pre­
visti; 

n) il dipartimento protezione civile 
abbia svolto trattativa privata solo con la 
società Sorem, ignorando le altre società 
interessate e che avevano dato la loro più 
ampia disponibilità. (4-14651) 

GRAMAZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed al Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

Palazzo Wedekind, di proprietà del­
l'Inps, è la sede storica di un importante 
quotidiano, / / Tempo di Roma, e da mesi 
è diventato un vero e proprio centro cul­
turale, riferimento di tanti e tanti cittadini 
della Capitale; 

Palazzo Wedekind, non risulta essere 
fra le proprietà dell'Inps che non danno un 
valido rientro economico grazie all'affitto 
al quotidiano II Tempo, mentre numerose 
sono le proprietà dell'Inps e di altri enti 
previdenziali che non danno alcun guada­
gno per il loro affitto; 

i motivi per i quali Palazzo Wedekind 
in Roma, dove ha sede il quotidiano ro­
mano / / Tempo, sia stato inserito nella 
vendita degli immobili di proprietà del­
l'Inps; 

se intendano intervenire nei riguardi 
dei vertici dell'Inps affinché Palazzo We­
dekind possa rimanere in affitto al quoti­
diano / / Tempo, garantendo in tal modo 
che un antico palazzo della Capitale d'Ita­
lia non campi destinazione e uso, rima-
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nendo così punto di riferimento per la 
libertà di stampa e la cultura. (4-14652) 

MAURO. — Ai Ministri del tesoro e delle 
finanze. — Per sapere — premesso che: 

la Caricai, prima dell'intervento della 
Cariplo, versava in una situazione di grave 
crisi da ascrivere alla dissennata-dissestata 
gestione precedente; 

la Cariplo è intervenuta per il salva­
taggio della Caricai, con una operazione 
finanziaria « tutta Cariplo », tale opera­
zione, ora, registra un balletto di cifre 
difficilmente quantificabili: si va dai 240 
miliardi, pagati, parte al momento del 
commissariamento nell'anno 1987 e parte 
nel 1992 in occasione della trasformazione 
in società per azioni, ad oltre 1.000 mi­
liardi che la Cariplo indica come aumento 
di capitali ed acquisti. Siamo propensi a 
credere che quest'ultima consistente cifra 
comprenda, nella voce acquisti, interventi 
extra Caricai, quali: acquisto Caripuglia 
(800 miliardi per circa 100 sportelli); ac­
quisto Carisalerno (100 miliardi per circa 
20 sportelli); 

tali investimenti, calcolati sul breve 
termine, non hanno dato ritorni, ma nel 
medio termine gli utili si aggireranno su 
cifre dai 700/1.000 miliardi, dovuti ai van­
taggi fiscali che deriveranno dalla voce 
« perdite ». Si aggiunga che dalla prospet­
tata fusione: Caricai, Caripuglia, Carisa­
lerno, è intenzione della Cariplo creare 
una bad-bank per gestire le operazioni in 
sofferenza. Questa operazione, tutta ban­
caria, darà ulteriori e significativi guada­
gni; 

una delle fonti delle perdite viene 
indicata dalla passività di gestione delle 
esattorie. Tale funzione, è stata demandata 
alla Caricai, a fronte (non bisogna dimen­
ticare) di appalti di gestione di molte esat­
torie, prima affidate a privati o società che 
avevano dato risultati, erariali e morali, 
disastrosi. Non si può sottacere, che questo 
ampliato incarico o carico di lavoro, dato 
alla Caricai, discende anche dal fatto che 

molte esattorie erano gestite, e questo non 
solo in Calabria, da personaggi in odore di 
mafia o collusi con la stessa; 

prima del commissariamento della 
Caricai, alcuni bancari, quali: operazioni 
Italia-estero e estero-su estero, non ave­
vano, proprio per incapacità gestionali, un 
apposito servizio, così come avrebbe do­
vuto essere se supportato da adeguate pro­
fessionalità. Da tale richiamata situazione 
molte serie attività artigianali e industriali 
esistenti nel territorio, hanno subito gra­
vissime perdite. Di converso, ad inesistenti 
attività e/o di dubbia legalità, purché spon­
sorizzate dalle politiche del passato, sono 
state concesse linee di credito. Questo, e 
non solo, è stata la causa del dissesto della 
Caricai, e ha reso altresì impossibile il 
rilancio dell'economia calabrese, le cui 
conseguenze sono ora a tutti note; 

da dati raccolti da dichiarazioni mi­
nisteriali si evince che nel periodo settem­
bre 1995 febbraio 1996 (in piena gestione 
Cariplo), « la Caricai è stata sottoposta ad 
accertamenti ispettivi di vigilanza, che 
hanno posto in luce carenze di ordine 
gestionale e disfunzione di assetti interni ». 
Di tali esiti ispettivi la Banca d'Italia ha 
sensibilizzato la Cariplo e la Fondazione 
Caricai « in base alla indifferibile necessità 
di promuovere interventi destinati sui fat­
tori di strutturale crescita della banca »; 

la linea di indirizzo gestionale, al­
meno la più prossima, della Cariplo-Cari-
cal è quella di promuovere e concludere 
accordi con le rappresentanze sindacali dei 
lavoratori, finalizzati alla riduzione del co­
sto del lavoro. È utile ricordare che un 
primo intervento in tal senso si è verificato 
negli ultimi mesi del 1996, con la riduzione 
del 30 per cento degli emolumenti del 
personale, e la riproposizione di questa 
linea vuol dire riduzione-compressione 
della occupazione; 

un nuovo indirizzo gestionale per la 
Cariplo-Carical, dovrebbe aprirsi grazie 
alla avvenuta fusione della Cariplo con 
l'Ambro Veneto, fusione che potrebbe al­
largarsi ad altri soggetti bancari. Da questa 
operazione, almeno si spera, dovrebbero 
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discendere nuove professionalità principal­
mente indirizzate agli interessi del terri­
torio e a coloro che con correttezza in esso 
operano; 

il rischio di tutto ciò è che come 
avvenuto nella precedente, condannabile 
gestione, a fare le spese di tutta questa 
operazione saranno ancora una volta i 
lavoratori, il personale che opera nella 
banca con serietà e professionalità - : 

se i ministri interrogati intendano 
prendere iniziative volte a salvaguardare il 
personale che opera con serietà e profes­
sionalità; 

se, data ormai per certa fusione con 
la Caripuglia e la Carisalerno, e vista l'in­
tenzione manifestata dalla Cariplo di trat­
tare la riduzione dei costi con ogni soggetto 
accorpato o questo non finirà per pena­
lizzare maggiormente i lavoratori dei tre 
istituti; 

se il Governo non ritenga di adope­
rarsi anche a supporto dell'ispezione della 
Banca d'Italia e sollecitando la attività di 
vigilanza di quest'ultima perché sia pro­
mosso un serio e concreto piano d'impresa 
che si formi su precise coordinate, quali; 

a) acquisire nuove quote di mer­
cato, operazione che si renderà possibile 
solo con una chiara linea capace di coniu­
gare esigenze di tipo professionale, terri­
toriale, nazionale e comunitarie; 

b) fornire nuove attività e servizi, in 
modo da fare discendere da questi input 
un sistema moderno per la raccolta del 
denaro; 

c) dare sostegno all'imprenditoria 
locale utilizzando le agevolazioni comuni­
tarie e stimolando iniziative che consen­
tano l'accesso al credito agevolato; 

se, in conclusione, si ritenga urgente 
intervenire al fine di dare serie direttive che 
non si traducano in minimi accomodamenti 
di gestione, accomodamenti, così come co­
municati dalla Cariplo, privi di prospettive 
e che rischiano, se attuati, di essere penaliz­
zanti nei riguardi dei lavoratori, degli ope­
ratori, del territorio. (4-14653) 

URSO. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri ed ai Ministri dell'interno, per i 
beni culturali e ambientali, per la funzione 
pubblica e gli affari regionali e del tesoro, 
del bilancio e della programmazione eco­
nomica. — Per sapere - premesso che: 

lavoratori avviati in progetti social­
mente utili (ex cassintegrati) costituiscono 
forza aggiuntiva e pertanto nello svolgi­
mento delle attività lavorative dovranno 
essere affiancati da personale di ruolo; 

il ministero dei beni culturali e am­
bientali, nella persona del direttore gene­
rale per gli affari generali e amministrativi, 
prò tempore con nota prot. 28339 del 4 
dicembre 1997 ha ribadito che i lavoratori 
utilizzati in progetti socialmente utili co­
stituiscono forza aggiuntiva e specifica­
mente che tali lavoratori « non possono 
ricevere lo scambio di consegne »; 

il ministero dei beni culturali e am­
bientali, sempre nella persona del direttore 
generale per gli affari generali e ammini­
strativi prò tempore con nota successiva 
prot. 28757 del 12 dicembre 1997, annul­
lando la nota del 4 dicembre, precisava in 
riferimento all'impiego dei lavoratori in 
progetti socialmente utili, che « valutate le 
esigenze di servizio ed in presenza di si­
tuazioni eccezionali, potrà intanto consen­
tire l'effettuazione delle operazioni di con­
segne come per il passato »; 

gli addetti ai servizi di vigilanza (ex 
Custodi e Guardie notturne) sono dipen­
denti civili appartenenti ai ruoli organici 
dell'Amministrazione per i Beni culturali e 
ambientali che, nelle rispettive sedi di ser­
vizio (Soprintendenze ed altri Istituti), 
svolgono in via istituzionale attività di « vi­
gilanza e custodia » dei beni archeologici, 
architettonici, storici, eccetera affidati in 
consegna all'istituto di competenze; 

i capi d'istituto periferici (soprinten­
denti) provvedono, quindi, all'attività di 
protezione dei beni affidati alla loro com­
petenza mediante il predetto personale di 
vigilanza, al quale è, a sua volta, affidata 
una precisa consegna: infatti l'articolo 10 
del Regio decreto 7 agosto 1909 n. 668 
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(regolamento per il servizio di guardia 
notturna nelle Gallerie, nei musei archeo­
logici, nei monumenti e negli scavi di an­
tichità del Regno) espressamente prevede 
che « ad ogni guardiano notturno si darà di 
regola una tassativa consegna, attribuen­
dogli una speciale zona da invigilare, in 
modo che possa ritenersi assicurata in 
ciascun Istituto una continua e compiuta 
sorveglianza » {Gazzetta Ufficiale n. 242 del 
15 ottobre 1909); 

lo scambio delle consegne è inoltre, la 
ricognizione della presenza e dello stato di 
conservazione di tutti i beni culturali (ar­
chitettonici, archeologici, eccetera) ubicati 
nella zona o area affidata alla consegna di 
ogni singolo addetto ai servizi di vigilanza; 

tale operazione è effettuata congiun­
tamente dal personale montante e da 
quello smontante dai rispettivi turni di 
servizio; 

lo scambio di consegne il cui esito 
deve essere formalizzato e portato a co­
noscenza del superiore gerarchico, rappre­
senta un obbligo di servizio ineludibile la 
cui prestazione è variamente articolata 
(parziale sovrapposizione dei turni o la­
voro straordinario); 

dell'importanza « probatoria » che il 
meccanismo dello scambio delle consegne 
assume anche ai fini delle attività di ac­
certamento di eventuali danni erariali, non 
è consentito ritenere che tali operazioni 
possano legittimamente comandarsi a ca­
rico di unità non di ruolo (cassintegrati) 
impiegati dell'amministrazione per i beni 
culturali in attività (progetti socialmente 
utili) per loro stessa natura di « supporto », 
« aggiuntive », « strumentali », rispetto alle 
finalità istituzionali perseguite dall'ammi­
nistrazione statale di applicazione, anche 
in conseguenza che tale personale non ha 
il riconoscimento di agente di pubblica 
sicurezza; 

infatti, senza alcun dubbio devono 
ritenersi di stretta competenza del perso­
nale di « ruolo » dei beni culturali adibito 
a tali scopi, l'esercizio delle attività di 
vigilanza e custodia dei predetti beni, 

nonché l'esercizio di ogni altra attività 
connessa ai compiti istituzionali, quali per 
l'appunto anche lo scambio delle conse­
gne - : 

se non ritengano opportuno interve­
nire affinché venga adottato ogni atto utile 
finalizzato alla riappropriazione, da parte 
degli addetti ai servizi di vigilanza di ruolo 
del ministero per i beni culturali e am­
bientali, delle competenze che istituzional­
mente competono loro in via esclusiva; 

se non ritengano necessario ripristi­
nare gli atti di gestione pertinenti all'im­
piego del personale cassintegrato che, in­
vece, è estraneo alla pubblica amministra­
zione; 

quale siano le valutazioni del Governo 
in merito alla vicenda sopra menzionata 
che lascia perplessi lavoratori dipendenti 
del ministero per i beni culturali e am­
bientali. (4-14654) 

URSO. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri ed ai Ministri dei trasporti e della 
navigazione, per la funzione pubblica e gli 
affari regionali e del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica. — Per 
sapere - premesso che: 

nel programma elettorale dell'Ulivo 
del 21 aprile 1996 si legge che bisogna 
passare ad una politica dei trasporti che 
abbia come obiettivo quello di « migliorare 
la qualità, per raggiungere standard euro­
pei nella erogazione dei servizi ferroviari, 
aerei e marittimi »; 

« il sistema di trasporto ferroviario va 
reso moderno ed efficiente per ridurre i 
tempi di percorrenza lungo tutta la rete, 
per consentire ai passeggeri e alle merci di 
viaggiare alla maggiore velocità possibile »; 

proseguendo, il programma dell'Ulivo 
sottolinea che propone « un ammoderna­
mento tecnologico e gestionale e il poten­
ziamento delle linee ferroviarie del tra­
sporto regionale »; 

l'obiettivo principale è quello di pro­
muovere sistemi di trasporto sostenibili ed 
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efficienti e che vengano incontro alle ne­
cessità economiche, sociali, ambientali e di 
sicurezza dei cittadini; 

occorre assicurare condizioni accet­
tabili e sicure dal punto di vista sociale e 
ambientale per gli utenti (e, in particolare, 
gli utenti vulnerabili), per i lavoratori e il 
grande pubblico ed enfatizzare l'impor­
tanza di migliorare e promuovere la sicu­
rezza dei trasporti; 

bisogna promuovere miglioramenti 
nella costruzione e conduzione del sistema 
dei trasporti (infrastrutture, veicoli ed 
equipaggiamenti, servizi e procedure) 
dando priorità a misure che siano capaci 
di affrontare problemi di capacità, e di 
sfruttare al meglio il sistema attuale e 
svilupparlo sulla base di un migliorato 
utilizzo di appropriati metodi di analisi; 

in linea con tali obiettivi dovrebbe 
essere applicato il principio della non di­
scriminazione e della protezione degli 
utenti dei trasporti (e in particolare degli 
utenti vulnerabili), dei lavoratori e del 
grande pubblico contro ogni rischio in 
materia di sicurezza e miglioramenti delle 
condizioni sociali al fine di migliorare il 
benessere di tutti i cittadini; 

a titolo puramente esemplificativo ma 
non limitatamente si fa presente che men­
tre il collegamento tra la Capitale e il resto 
delle città del Lazio avviene circa ogni 
quarto d'ora attraverso treni regionali, 
quello che collega Roma a Nettuno avviene 
ogni ora; 

tale sporadico collegamento di fatto 
costituisce una discriminazione degli utenti 
del trasporto ferroviario Roma-Nettuno ri­
spetto agli altri; 

risulta da alcuni quotidiani che i treni 
regionali sono vecchi, sporchi e perditempo 
e chi si muove nel Lazio è costretto a 
pagare tariffe onerose per un servizio che 
è considerato ormai un supplizio; 

gli utenti della linea ferroviaria Ro­
ma-Nettuno lamentano, oltre agli orari 
scomodi, la non pulizia dei vagoni in cui 

viaggiano, i tempi di percorrenza che non 
vengono rispettati e i prezzi del biglietto 
troppo cari — : 

se la scarsa attenzione verso i viag­
giatori della linea ferroviaria Roma-Net­
tuno faccia parte dell'attuale nuova poli­
tica dei trasporti; 

se non ritengano doveroso intervenire 
al fine di far cessare tale discriminazione 
che vede fortemente penalizzati gli utenti 
della linea ferroviaria sopra menzionata 
adottando degli orari più razionali e vagoni 
più puliti. (4-14655) 

CIAPUSCI. - Al Ministro dei lavori pub-
blici — Per sapere — premesso che: 

la strada statale 36 del Lago di Como 
e dello Spluga, nel tratto di superstrada 
Lecco-Colico, in provincia di Lecco, in am­
bedue i sensi di marcia presenta allo stato 
attuale numerose buche nelle carreggiate; 

l'attuale stato del manto stradale si 
presenta pericolosissimo per la sicurezza 
degli avventori che vi transitano anche 
perché il manto pericoloso è insufficiente­
mente segnalato; 

la strada statale 36 è l'unica via di 
accesso sufficientemente agibile per la Val­
tellina e la Valchiavenna e l'alto Lario in 
sponda destra e sinistra del lago; 

tutte le località citate vivono preva­
lentemente del turismo soprattutto inver­
nale; 

la succitata strada è stata riasfaltata 
da pochissimo anche in parecchi dei punti 
ove ad oggi, a seguito delle ultime normali 
piogge, si presentano gravi danni dovuti 
allo scollamento di parecchie chiazze di 
asfalto con il conseguente formarsi delle 
succitate buche — : 

a quale ditta siano stati appaltati i 
lavori di ripristino del manto bituminoso 
appena finiti; 

se siano state valutate le cause del 
pessimo risultato ottenuto con gli ultimi 
interventi, e se sì quali siano; 
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a quanto ammonti il costo di detti 
lavori e quali sono precisamente i tratti 
riasfaltati, con quale criterio siano stati 
conteggiati i lavori (se a metri quadrati o 
a metri cubi); 

chi fosse il direttore dei lavori e se 
diverso, chi sia colui che ha controllato 
materialmente l'esecuzione delle opere di 
ripristino manto bituminoso; 

a quale stazione Anas faccia capo il 
controllo del succitato tratto di strada sta­
tale 36 in provincia di Lecco e chi abbia 
controllato i lavori da parte dell'Anas du­
rante l'esecuzione; 

se risultino a tutt'oggi contestazioni di 
parte per la cattiva qualità nell'esecuzione 
di tali opere; 

se e quando siano stati liquidati gli 
importi di detti lavori alla ditta esecutrice, 
e qualora non fossero ancora liquidati, se 
si intendano trattenere somme per even­
tuali contestazioni e negligenze nell'esecu­
zione delle opere; 

quando e se si intenda riparare al­
l'attuale situazione con il ripristino di 
nuovo manto, tenuto presente lo stato di 
massimo pericolo per coloro che transi­
tano sul tratto Lecco-Colico e Colico-Lecco 
della più volte citata strada statale 36 e 
delle esigenze economiche e turistiche delle 
zone servite da questa strada statale. 

(4-14656) 

CIAPUSCI. - Al Ministro dell'interno. -
Per sapere - premesso che: 

il valico di Oria Valsolda (Como) 
serve al transito delle merci tra il Canton 
Ticino (Svizzera) e la Valtellina, soprat­
tutto per l'importazione del legname indi­
spensabile all'attività delle segherie, che 
rappresentano parte integrale e fondamen­
tale per l'economia dell'intera Valtellina; 

la dogana di Oria Valsolda è molto 
importante, data la sua posizione geogra­
fica, per tutta la provincia di Sondrio e 
l'alto Lario, e consente di smaltire parte 
del traffico che altrimenti riverserebbe su 

Chiasso, dogana tra l'altro già intasata e 
dove si creano code di giornate intere; essa 
acquista inoltre un ruolo fondamentale nel 
periodo invernale, quando gli altri valichi 
sono chiusi al traffico pesante per impra­
ticabilità delle strade; 

il prefetto di Como su richiesta del 
sindaco di Valsolda per permettere la rea­
lizzazione dei lavori di completamento alla 
rete fognaria, ha emesso l'ordinanza di 
chiusura per il transito della strada statale 
n. 340, con orari di interdizione al traffico 
pesante dalle ore 9,00 alle 16,30, compreso 
il sabato ed a cantiere chiuso, per il pe­
riodo che va dal 2 settembre al 28 ottobre, 
prorogata da un'ordinanza Anas di cinque 
mesi. Detta ordinanza produce notevoli 
disagi al traffico in transito al valico di 
Oria Valsolda, poiché i trasportatori con 
mezzi pesanti, pur presentandosi con tem­
pestività in dogana per l'espletamento delle 
formalità, rimangono bloccati al ritorno, e 
di conseguenza si creano lunghe code di 
difficile smaltimento, formate da mezzi 
pesanti e leggeri, coincidendo l'apertura 
della dogana con gli orari di spostamento 
dei pendolari frontalieri, il tutto con grave 
pregiudizio della sicurezza della circola­
zione; 

risulta all'interrogante che l'ordi­
nanza viene applicata rigorosamente a tutti 
i mezzi pesanti in transito alla frontiera, 
mentre vi è una maggiore flessibilità per i 
pullman e gli autocarri che non attraver­
sano il valico e che circolano liberamente 
sulla strada statale n. 340 senza intralciare 
i lavori per la fognatura comunale; 

è viva la preoccupazione che si voglia 
giungere all'eliminazione della dogana di 
Oria Valsolda con gravissimo danno eco­
nomico soprattutto per gli operatori delle 
segherie di una zona già duramente pro­
vata dalle alluvioni, dall'ubicazione geogra­
fica e dall'isolamento in cui è costretta, a 
causa delle difficili condizioni di viabilità 
della Valtellina - : 

se non intenda intervenire presso le 
autorità competenti per revocare l'ordi­
nanza prefettizia e la proroga disposta 
dall'Anas, considerato che tutto ciò appare 
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una persecuzione impropria a danno del­
l'economia valtellinese. (4-14657) 

SELVA. — Al Ministro delle finanze. — 
Per sapere — premesso che: 

il fisco è nell'occhio del ciclone, so­
prattutto per il peso della tassazione a 
carico delle imprese e per la permanente 
inefficienza dell'amministrazione finanzia­
ria; 

sia l'Eurostar (organismo statistico 
comunitario) che l'Ocse hanno dimostrato, 
cifre alla mano, che fisco e contributi 
stringono l'Italia in una morsa soffocante; 

nel 1996 la pressione fiscale ha pesato 
per il 43,5 per cento del prodotto interno 
lordo; un livello superiore a quello medio 
dell'Unione europea (41,8 per cento) e del-
l'Ocse (37,4 per cento); 

secondo quanto riportato dalla 
stampa, il Presidente del Consiglio dei mi­
nistri e il Ministro delle finanze hanno 
dichiarato che soltanto dopo l'ingresso del 
nostro paese nell'Unione economica mo­
netaria europea sarà probabilmente pos­
sibile effettuare una riduzione delle ali­
quote e quindi avviare la perequazione del 
sistema — : 

a che punto sia l'istituzione del « ga­
rante del contribuente », quali saranno i 
suoi poteri, la sua dotazione di mezzi e di 
personale. (4-14658) 

COSENTINO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed ai Ministri della sanità, 
per le politiche agricole e del tesoro, del 
bilancio e della programmazione econo­
mica. — Per sapere — premesso che: 

le attività agricole e produttive della 
provincia di Caserta, a naturale vocazione 
frutticolo-peschicola, per esigenza di mer­
cato hanno subito un'evidentissima tra­
sformazione colturale, sinergica a quella 
che oggi è la principale risorsa economica 
del territorio, la zootecnia; 

gli allevamenti di questa provincia si 
suddividono in due grossi comparti: 

a) quello bufalino, con quasi 90.000 
capi allevati, già oggetto di precedenti in­
terrogazioni da parte di parlamentari ca­
sertani, al fine della predisposizione dei 
giusti rimedi per consentire in tempi brevi 
il completo risanamento di questa specie 
dall'infezione brucellare, con l'attuazione 
delle seguenti misure: 

1) innalzare i valori monetari di 
risarcimento a tre milioni di lire per capo 
adulto bufalino abbattuto per brucellosi, 
erogando il risarcimento all'allevatore en­
tro trenta giorni dall'abbattimento; 

2) imporre alle aziende sanitarie 
locali casertane di adeguare immediata­
mente l'organico veterinario, la cui esiguità 
ha di fatto determinato negli ultimi dieci 
anni un sempre meno puntuale controllo 
delle malattie infettive di tutto il bestiame 
bovino, bufalino ed ovicaprino allevato in 
questa provincia, con una conseguente re­
crudescenza di patologie infettive ed infet­
tive trasmesse all'uomo, quali la brucellosi, 
la tubercolosi, l'echinococcosi; delle tossin­
fezioni alimentari con il verificarsi di gravi 
episodi, a volte mortali, che hanno inte­
ressato l'opinione pubblica nazionale; basti 
ricordare gli ultimi casi di botulismo avuti 
a Parete ed a Casal di Principe, la morte 
del piccolo Saggiomo, nonché focolai di 
salmonellosi, gli ultimi nell'aversano con 
circa 60 ricoveri in diversi ospedali del 
casertano e napoletano, tra cui il Centro 
antiveleno del Cardarelli e l'A.O. di Ca­
serta; si è conseguentemente avuto un no­
tevole aumento della spesa sanitaria do­
vuto ai lunghi tempi di degenza ed al 
notevole costo della terapia a cui gli am­
malati devono essere sottoposti; 

3) riconfermare per almeno tre 
anni le modalità ed i tempi di abbatti­
mento già previsti dal decreto ministeriale 
n. 84 del 1991; 

4) fornire necessari strumenti e 
finanziamenti finalizzati al raggiungimento 
della produzione, trasformazione e soprat­
tutto commercial izzazione della carne bu-
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falina che non viene opportunamente va­
lorizzata, considerato il suo elevato valore 
biologico, anche per la sicura esclusione di 
questo tipo di carne da quelle portatrici di 
BSE (mucca pazza); 

b) quello bovino, con quasi 100.000 
capi allevati in circa tremila aziende og­
getto di questa interrogazione, in quanto 
dei quasi tremila allevamenti, distribuiti in 
buona parte nell'alto casertano, la maggio­
ranza risulta colpita dal virus della LEB 
(leucosi enzootica dei bovini), malattia in­
fettiva a carattere virale che determina la 
comparsa di tessuto neoplastico a carico 
dei linfonodi, fegato, milza ed altri organi 
interni, specie-specifica, propria dei bovini, 
non trasmissibile all'uomo; 

nella provincia di Caserta, tra le tre­
mila aziende di bovini ritroviamo le prime 
tre aziende di vacche da latte d'Italia, sia 
per numero di capi allevati sia per l'elevata 
produzione pro capite dovuta all'elevata 
selezione genetica oltre che alla tecnologia 
d'allevamento; 

il comparto bovino costituisce una 
grossa fonte di reddito e di occupazione 
per molte famiglie del casertano, in 
un'area in cui i problemi della disoccupa­
zione e della malavita organizzata vanno di 
pari passo; 

il Ministero della sanità, con decreto 
ministeriale del 2 maggio 1996, n. 358, ha 
reso obbligatorio il risanamento degli al­
levamenti bovini dalla LEB, con la possi­
bilità di dilazionare i tempi di abbatti­
mento dei capi positivi per le regioni che 
ne abbiano oggettiva necessità, secondo dei 
piani formalmente approvati dal servizio 
veterinario dell'azienda sanitaria locale 
competente per territorio, e comunque en­
tro il 31 dicembre 1997; 

l'assessorato alla sanità della regione 
Campania ha oggettivamente dimostrato la 
necessità che le aziende bovine del terri­
torio di competenza usufruiscano dei piani 
di abbattimento programmatico, secondo 
quanto stabilito dalla circolare del Mini­
stero della sanità n. 1 del 10 febbraio 
1997; 

di fatto all'entrata in vigore del de­
creto ministeriale n. 358 del 1996 quasi 
tutti gli allevatori bovini del nord-Italia 
avevano allontanato dalle proprie aziende 
le bovine affette da LEB, anche ottime 
produttrici e di buona genealogia, venden­
dole ad un prezzo di poco inferiore a 
quello di mercato a commercianti che 
provvedevano a rivenderle a piccoli alle­
vatori del sud-Italia, ignari di come fossero 
oggetto di una frode sanitaria; la LEB è 
clinicamente visibile diversi anni dopo che 
i bovini contraggono l'infezione; 

lo stesso decreto ministeriale n. 358 
del 1996 e la conseguente circolare del 
Ministero della sanità n. 1 del 10 febbraio 
1997 hanno posto quale termine ultimo 
per l'abbattimento programmatico dei bo­
vini affetti da LEB il 31 dicembre 1997; 

dal 1° gennaio 1998, i bovini positivi 
per LEB devono essere abbattuti entro 
trenta giorni dalla notifica ufficiale di po­
sitività; 

non è stato possibile attuare i previsti 
piani di abbattimento programmatico del 
bestiame infetto, così come previsto dal 
decreto ministeriale n. 358 del 1996 e dalla 
circolare del Ministero della sanità n. 1 del 
10 febbraio 1997, in quanto la carenza di 
personale veterinario delle aziende sanita­
rie locali CE/1 e CE/2 di questa provincia, 
non ha permesso di predisporre in tempo 
utile i piani di proroga di abbattimento dei 
bovini infetti; 

tale grave carenza di personale vete­
rinario è stata più volte formalmente evi­
denziata dall'ordine dei medici veterinari 
di Caserta ed ancor più dallo stesso pre­
fetto Sottile, da ultimo con note pref. 
n. 1048/15.5./Gab del 17 aprile 1997 e 
n. 2563/16.3Gab del 15 maggio 1997; 

a tutt'oggi la dirigenza del settore 
veterinario della regione Campania non è 
affidata a funzionari medici veterinari; 

prima il direttore generale del Mini­
stero della sanità - Dipartimento degli ali­
menti e nutrimenti e della sanità pubblica 
veterinaria, con nota n. 600.6/24406.AG/ 
873 del 29 maggio 1997 e poi lo stesso 
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Ministro della sanità con nota 
n. 600.6.24406.AG.1201B del 13 agosto 
1997 hanno rappresentato come sia neces­
sario « ...il potenziamento in termini nu­
merici, di autorità e assunzioni della guida 
del settore veterinario da parte di funzio­
nari medici-veterinari del servizio veteri­
nario regionale della Campania »; 

la rappresentata emergenza veterina­
ria in provincia di Caserta è ben lontana 
dalla risoluzione, dato atto che lo stesso 
ordine provinciale dei medici veterinari, 
con una delibera del 29 novembre 1997 ha 
trasmesso una diffida e messa in mora di 
trenta giorni alle aziende sanitarie locali 
casertane, perché vengano adottati tutti gli 
atti amministrativi idonei all'acquisizione 
di nuovo personale, considerata la situa­
zione esplosiva, ormai cronica venutasi a 
determinare; 

i bovini affetti da LEB da abbattere 
vengono praticamente svenduti per la ma­
cellazione, tanto da non consentire un in­
casso utile per l'allevatore superiore alle 
700 mila lire; 

a tale somma vanno aggiunte un mas­
simo di 700 mila lire quale indennità di 
abbattimento previsto dallo Stato (decreto 
ministeriale del 20 aprile 1996 e legge 28 
maggio 1981, n. 296) contro un valore 
reale di lire 3.500.000 per manza gravida; 

si prevede un tasso di positività del 30 
per cento alla LEB del patrimonio bovino 
di questa provincia, insistente in buona 
parte nel territorio dell'alto casertano, con 
un conseguente abbattimento entro 30 
giorni dall'accertata positività dal 1° gen­
naio 1998 di circa 30.000 capi bovini; 

tanto accade in un momento storico 
che vede l'agricoltura ed in particolare il 
comparto zootecnico afflitto da una grave 
crisi di dimensioni nazionali, tali da de­
terminare lo stato di agitazione degli agri­
coltori e delle organizzazioni sindacali di 
questa provincia, sfociato nelle manifesta­
zioni di piazza del 25 novembre e del 10 
dicembre 1997, che hanno portato a Napoli 
oltre 30.000 addetti ai lavori; 

gli allevatori di questa provincia non 
possono pagare un prezzo altissimo per 
colpe non loro ascrivibili, colpe da ricer­
carsi nell'insufficiente organico veterinario 
delle aziende sanitarie locali e in un man­
cato raccordo tra la sanità pubblica vete­
rinaria regionale e il territorio - : 

se i Ministri interrogati intendano 
permettere anche per l'anno 1998 l'appli­
cazione dei piani di abbattimento pro­
grammatici per i bovini colpiti dalla LEB, 
già regolamentati con circolare del Mini­
stero della sanità n. 1 del 10 febbraio 
1997; 

se i Ministri interrogati intendano de­
rogare alle modalità di corresponsione 
delle indennità di abbattimento sanciti con 
la predetta circolare del Ministero della 
sanità, che impone l'erogazione delle in­
dennità di abbattimento solo dopo l'elimi­
nazione dell'ultimo soggetto infetto pre­
sente in azienda; 

se il Ministro della sanità intenda 
permettere la corresponsione dell'inden­
nità di abbattimento gli allevatori alla fine 
di ogni mese, dopo la verifica del rispetto 
dei piani di abbattimento programmatici; 

se il Ministro della sanità intenda 
richiedere alla presidenza della giunta re­
gionale e all'assessore alla sanità della 
Campania che personale medico veterina­
rio assuma la guida del settore veterinario 
regionale e dei relativi servizi; 

se il Ministro della sanità intenda 
richiedere ai direttori generali delle 
aziende sanitarie locali CE/1 e CE/2 di 
porre in essere in tempi rapidissimi tutti 
gli atti amministrativi idonei per porre fine 
alla carenza di personale veterinario che è 
stata la causa principe del notevole ritardo 
del risanamento del bestiame allevato in 
provincia di Caserta; 

se i Ministri interrogati intendano 
modificare le assegnazioni finanziarie pre­
viste nel « piano carni » dell'AIMA desti­
nando una giusta quota all'allevamento 
buf alino. (4-14659) 
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BERTUCCI. - Al Ministro dell'interno 
con incarico per il coordinamento della 
protezione civile. — Per sapere - premesso 
che: 

il presidente della regione Marche, il 
presidente della regione Umbria ed il sot­
tosegretario alla protezione civile hanno 
definito i nuovi confini della cosiddetta 
fascia « A » comprendente i comuni dichia­
rati disastrati ai sensi dell'articolo 1, 
comma 3, dell'ordinanza n. 2694 del 13 
ottobre 1997; 

la nuova delimitazione dei comuni è 
stata elaborata sulla base delle indicazioni 
dei comitati tecnico scientifici; 

tali comitati hanno predisposto la 
nuova delimitazione in base ai seguenti tre 
parametri dichiarati: 

a) intensità del macrosisma accer­
tata dalle strutture tecnico-scientifiche na­
zionali; 

b) numero degli edifici inagibili 
rapportato al totale degli edifici; 

c) numero dei nuclei familiari senza 
tetto rispetto al totale dei nuclei familiari 
residenti (come da comunicato stampa del 
dipartimento della protezione civile del 27 
novembre 1997); 

la nuova delimitazione, stilata in base 
a criteri che dovrebbero avere il requisito 
dell'oggettività, non comprende comuni e 
frazioni che hanno subito danni gravi e 
che, a parità di condizioni dimostrate do­
vrebbero, a loro volta essere inseriti nella 
fascia « A » — : 

se possano considerarsi oggettivi i cri­
teri adottati nella predisposizione della 
nuova delimitazione, tenuto conto del fatto 
che paesi e frazioni che hanno subito gravi 
danni sono stati esclusi e quindi non di­
chiarati disastrati; 

quali provvedimenti urgenti intenda 
adottare per inserire nella « fascia A » tutti 
i paesi o frazioni che hanno subito gravi 
danni. (4-14660) 

CIANI. — Al Ministro della sanità. — Per 
sapere - premesso che: 

mentre al di fuori dell'Italia il metodo 
Di Bella è di scarsa conoscenza e di nes­
suna applicazione, nel paese è diventato 
motivo di passioni, occasione di spettacolo 
con varie iniziative televisive, e addirittura 
oggetto di una decisione giurisdizionale; 

la recente sentenza del pretore di 
Maglie, basata sul presupposto che, non 
avendo nessuna autorità sanitaria escluso 
che il medicamento abbia efficacia, nulla 
impedisce che venga intanto sommini­
strato, se da una parte determina il rischio 
di considerare idonei tutti i medicinali 
disponibili sul mercato, dall'altra pone la 
indifferibile necessità di un intervento de­
finitivamente chiarificatore; 

su tali premesse l'interrogante eviden­
zia che in materia così drammaticamente 
attuale la cosa peggiore, con la responsa­
bilità almeno morale che ne consegue, è 
lasciare le cose nell'ambiguità e nel silen­
zio, mentre preme l'urgenza di arrivare a 
determinare, con le modalità che saranno 
ritenute idonee, se il metodo Di Bella sia 
utile ed efficace, ed eventualmente, per 
quali patologie possa costituire un idoneo 
rimedio — : 

quali provvedimenti intenda adottare 
onde evitare il persistere dell'assurda si­
tuazione che si è determinata intorno al 
metodo Di Bella, da alcuni ritenuto idoneo 
alla cura dei tumori, da altri assolutamente 
inefficace. (4-14661) 

JERVOLINO RUSSO, VOLPINI e VA-
LETTO. - Al Presidente del Consiglio dei 
ministri ed al Ministro per la solidarietà 
sociale. — Per sapere - premesso che: 

in questi giorni la stampa nazionale 
pubblica con grande evidenza una inser­
zione dell'Insip Telecom volta a pubbliciz­
zare la scheda Data Fly 128/b; 

constatato che tale pubblicità può ri­
sultare ambigua, in quanto mostra un 
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adulto « navigatore » di Internet che riesce 
a mettere a fuoco il volto di una bambina 
asiatica; 

constatato che in questo periodo 
stanno emergendo gravi fenomeni di turi­
smo sessuale — : 

se intenda farsi promotore di norme 
di autoregolamentazione relative, oltre che 
ai tradizionali mezzi di comunicazione, 
anche ai mezzi telematici per evitare che, 
anche al di là delle intenzioni e della 
volontà di chi ha commissionato l'inser­
zione, si realizzino sovrapposizioni impro­
prie fra uno strumento di comunicazione 
che avvicina realtà fra loro lontane, ed una 
sia pur indiretta pubblicità a comporta­
menti che violano diritti dei bambini. 

(4-14662) 

PROCACCI. - Ai Ministri della sanità, 
dell'ambiente e per le politiche agricole. — 
Per sapere - premesso che: 

con grande lungimiranza il ministro, 
alcuni mesi or sono, ha bloccato la colti­
vazione di mais geneticamente manipolato; 
tale divieto è stato però revocato nel set­
tembre 1997; 

proprio in questi giorni quattro agen­
zie governative per la protezione ambien­
tale inglesi hanno ufficialmente richiesto di 
fermare per tre anni in Gran Bretagna la 
coltivazione di piante transgeniche; hanno 
infatti lanciato un allarme al Ministero 
dell'Agricoltura sul danno gravissimo della 
biodiversità di specie vegetali e animali 
conseguente alla diffusione delle piante 
geneticamente manipolate. Queste infatti 
sono state rese particolarmente resistenti 
agli erbicidi, ed è altamente probabile il 
verificarsi di fenomeni di mobilità vegetale 
ovvero di ibridazione con altre piante -
soprattutto quelle infestanti - che diver­
rebbero anch'esse resistenti ai pesticidi; 

molte specie di uccelli scomparireb­
bero, insieme alle piante di cui oggi si 
nutrono, dato che quest'ultime verrebbero 

soppiantate dalle varietà transgeniche. È 
facilmente prevedibile la scomparsa di in­
setti utili all'agricoltura; 

è particolarmente preoccupante che 
le strutture competenti del ministero della 
sanità e le politiche agricole abbiano finora 
sottovalutato o ignorato i rischi, anche 
imprevedibili, legati alla precoce diffusione 
delle nuove biotecnologie — : 

se non ritengano di dover intervenire 
tempestivamente al fine di vietare la col­
tivazione di piante transgeniche sul nostro 
territorio. (4-14663) 

ALBERTO GIORGETTI. - Al Ministro 
dei trasporti e della navigazione. — Per 
sapere — premesso che: 

in provincia di Verona esiste una 
strada tangenziale che porta da Vago di 
Lavagno alla Valpolicella; 

tale strada nel primo tratto è deno­
minata tangenziale ovest; 

la suddetta tangenziale presenta tratti 
di una pericolosità inaudita: le corsie si 
sdoppiano improvvisamente, gli spartitraf­
fico « spariscono » per un buon tratto, 
l'asfalto è rovinato e cartelli di lavoro in 
corso sono disseminati ovunque; 

gli svincoli per le uscite alle varie 
zone della città non sono ben visibili tanto 
che gli automobilisti li scorgono all'ultimo, 
con pericolo sia per chi tenta di uscire 
dalla superstrada, sia per chi si trova die­
tro a chi deve svoltare improvvisamente; 

non esistono cartelli che indichino la 
pericolosità di tali uscite; 

le buche sul tratto di strada che porta 
verso il Policlinico di Verona non si con­
tano neppure; 

esistono uscite ed ingressi « fanta­
sma », in quanto dopo la zona di Borgo 
Roma la superstrada deve ancora essere 
terminata e c'è il rischio di trovarsi su una 
strada senza via d'uscita; 
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fra gli svincoli chiusi, vi è anche 
quello più importante che porterebbe al­
l'entrata di Verona est dell'autostrada Se­
renissima —: 

se non intenda il ministro interrogato 
provvedere immediatamente ad accertare 
perché la strada non è ancora stata ter­
minata; 

perché non esista una segnaletica che 
informi con dovuto preavviso dei vari svin­
coli; perché l'asfalto sia così rovinato; 

se non intenda infine soprattutto 
provvedere affinché l'Anas acceleri i lavori 
di completamento della tangenziale. 

(4-14664) 

MIGLIORI. — Ai Ministri del lavoro e 
della previdenza sociale e delle finanze. — 
Per sapere - premesso che: 

la recente vicenda del gruppo Fon­
diaria è stata ampiamente resa nota dalla 
stampa nazionale e da quella specializzata, 
tanto da rendere in tutta evidenza come 
solo la tenacia dei dipendenti e degli agenti 
di assicurazione, nonché l'intervento nei 
due rami del Parlamento di alcuni deputati 
e senatori che hanno sottolineato e denun­
ciato le enormi incongruenze che emerge­
vano, ha potuto far desistere il vertice della 
holding dai propositi di selvaggia ristrut­
turazione così come voluta dalla regia di 
Mediobanca; 

in due separati incontri, uno a Roma 
con gli agenti, e presenti Plsvap, l'Ania ed 
il sottosegretario Ladu, e l'altro a Firenze 
con le rappresentanze sindacali dei dipen­
denti, l'amministratore delegato del gruppo 
Fondiaria, dottor Roberto Gavazzi, si è 
molto piegato rispetto ai suoi bellicosi at­
teggiamenti di appena qualche giorno 
prima e perfettamente in coerenza con le 
sue ben note prese di posizione che, negli 
anni scorsi, hanno scosso il gruppo Allianz, 
sia in Italia sia in Francia ed in Svizzera; 

tale attuale atteggiamento è definito 
solo temporaneo dalle stesse parti sociali 
che si riservano, in prossimi incontri, di 
verificare l'onesta e sincera volontà di dia­

logo improvvisamente dichiarata dal 
gruppo Fondiaria anche se sono occorse 
ben due importanti manifestazioni nazio­
nali degli agenti e dei dipendenti, a Firenze 
ed a Milano, nonché la serrata ad oltranza 
delle oltre 2000 agenzie generali del 
gruppo, le dimissioni in blocco degli agenti 
dal 31 dicembre 1997, poi ritirate, le oltre 
trenta ore di sciopero dichiarate dai di­
pendenti e poi sospese ma dopo averne 
effettuate ben sedici in soli dieci giorni; 

sono stati comunque licenziati ben 
cinquantasette dirigenti tecnici con un 
reale depauperamento del patrimonio pro­
fessionale delle compagnie del gruppo, ed 
una più che probabile emorragia econo­
mica dovuta alle prossime sentenze che la 
magistratura del lavoro è chiamata ad 
emettere; 

gli agenti hanno evidenziato come le 
indennità di cessazione del mandato di 
agenzia, pari ad oltre ottocento miliardi di 
lire, non risultino al momento essere poste 
a bilancio presso le società di competenza; 

la stessa tanto desiderata e contestata, 
almeno per i piccoli azionisti oltre che dai 
dipendenti, fusione per incorporazione de 
La Previdente nella Milano Assicurazioni è 
stata sospesa dal magistrato per compor­
tamento antisindacale ma un altro giudice 
sta verificando la fondatezza delle accuse 
di molti azionisti — : 

se il Ministro del lavoro e della pre­
videnza sociale, a seguito di quanto sopra 
e di quanto ripetutamente riportato dalla 
stampa, non ritenga di decretare un'im­
mediata verifica della reale consistenza 
degli importi del fondo di accantonamento 
denominato Tfr presso le società del 
gruppo Fondiaria, nonché la regolarità 
delle contribuzioni sociali all'Inps; 

se il ministero delle finanze, sempre a 
seguito delle complesse denunce esposte 
dagli agenti di assicurazione e dalle loro 
organizzazioni sindacali, ed anche dalle 
rappresentanze sindacali dei dipendenti, 
non ritenga di dover attivare, alla luce di 
quanto riportato dalla stampa e mai smen­
tito dagli interessati, una accurata indagine 
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conoscitiva del Secit al fine di acclarare la 
regolarità della contabilità amministrativa 
e fiscale delle compagnie del gruppo Fon­
diaria, anche a tutela della serenità degli 
azionisti e di tutti i soggetti economica­
mente legati alle sorti del gruppo, nonché 
degli stessi assicurati e danneggiati; 

se i Ministri interrogati non ritengano 
altresì di estendere tali indagini anche al­
l'intero settore assicurativo che pare in­
tenzionato, sia pure con modalità meno 
eclatanti, a seguire le orme dell'ammini­
stratore delegato del gruppo Fondiaria, 
concorrendo a creare altri migliaia di di­
soccupati in conseguenza della chiusura di 
moltissime agenzie e del licenziamento, o 
comunque lo si voglia ipocritamente defi­
nire, di tanti dipendenti in nome della 
riduzione delle spese mentre è sempre più 
massiccio il ricorso all'appalto esterno 
delle gestioni aziendali. (4-14665) 

ZACCHERA. - Al Ministro delle fi­
nanze. — Per sapere - premesso che: 

il Ministro delle finanze con i suoi 
decreti (23 maggio 1997 e 27 settembre 
1997 - Gazzetta Ufficiale n. 150 del 30 
giugno 1997, e n. 238 dell'I 1 ottobre 1997) 
ha bandito due concorsi per la nomina a 
presidente, a presidente di sezione e a 
giudice di alcune commissioni tributarie 
provinciali e regionali; 

le istruzioni per la compilazione della 
domanda e per la relativa documentazione 
di cui agli anzidetti decreti, però, sono 
fuorvianti e in contrasto con la legislazione 
vigente; in particolare: 

a) « I componenti delle commissioni 
tributarie provinciali e regionali - presi­
denti, vicepresidenti e giudici - sono no­
minati con precedenza sugli altri... secondo 
i criteri di valutazione ed i punteggi di cui 
alla tabella F (servizi prestati nelle com­
missioni tributarie) » articolo 11 del de­
creto legislativo 31 dicembre 1992, n. 545; 

b) per coloro, invece, che non sono 
componenti delle anzidette commissioni 
tributarie, « La formazione degli elenchi è 

fatta secondo i criteri di valutazione ed i 
punteggi indicati nella tabella E » (altri 
servizi, titoli accademici o di studio) — 
articolo 9, comma 4, del decreto legislativo 
n. 545 del 1992 - tranne che per i presi­
denti e i vicepresidenti le cui graduatorie 
debbono essere redatte sulla base delle 
tabelle E e F e quindi tenendo conto anche 
dell'eventuale servizio prestato nelle sop­
presse commissioni tributarie di primo o di 
secondo grado o nella commissione cen­
trale (articolo 3 del decreto legislativo 
n. 545 del 1992); 

c) inoltre, tra i requisiti previsti per 
la nomina o per una nuova nomina, la 
legge richiede un'età inferiore al settanta­
duesimo anno [articolo 7, comma 1, lettera 
dj] del decreto legislativo n. 545 del 1992; 

invece i decreti ministeriali sopra in­
dicati, in violazione della legge: 

a) non consentono a tutti i compo­
nenti delle attuali commissioni tributarie 
di presentare domanda per una nuova 
nomina (richiedono, infatti, l'appartenenza 
a determinate categorie, quelle indicate 
dagli articoli 3, 4 e 5 del citato decreto 
legislativo ma non tutti i giudici tributari 
appartengono alle anzidette categorie); 

b) prevedono per tutti gli aspiranti 
ad una nomina, quindi anche per coloro 
che sono già componenti delle commissioni 
tributarie, che le graduatorie debbano es­
sere compilate secondo i criteri di valuta­
zione e i punteggi delle tabelle E ed F e non 
solo della tabella F. L'articolo 11, sopra 
citato, fa riferimento, invece, soltanto alla 
tabella F; 

c) ed infine, il secondo dei citati 
decreti ministeriali, pur in assenza di un 
valido fondamento normativo, contiene 
un'ingiustificata ed inopportuna deroga al 
limite di età di settantadue anni: « il limite 
di età non opera nei confronti di coloro 
che al momento della presentazione della 
domanda sono componenti delle commis-
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sioni tributarie provinciali e regionali, 
nonché della commissione centrale » — : 

se il Ministro interrogato non ritenga 
di procedere ad un adeguato approfondi­
mento delle questioni sopra esposte al fine 
di inserire nei prossimi bandi di concorso 
istruzioni più conformi alle disposizioni di 
legge. (4-14666) 

Apposizione di firme a mozioni. 

La mozione Melandri ed altri 
n. 1-00220, pubblicata nell'allegato B ai 
resoconti della seduta del 17 dicembre 

1997, è stata successivamente sottoscritta 
anche dai deputati Battaglia, Sbarbati, 
Soave, Gaetano Veneto, Michelangeli, Ro-
deghiero e Taradash. 

La mozione Bono ed altri n. 1-00223, 
pubblicata nell'allegato B ai resoconti della 
seduta del 17 dicembre 1997, è stata suc­
cessivamente sottoscritta anche dai depu­
tati Cimadoro, Poli Bortone, Carlesi, Na­
poli, Colonna, Buontempo, Cuscunà, Lo 
Presti, Cola, Galeazzi, Marino, Matacena, 
Ciapusci, Migliori, Frigato, Riccio, Divella, 
Gasparri, D'Ippolito, Antonio Pepe, Man­
tovano, Bertucci, Peretti, Cuccù, Rallo e 
Aleffì. 




